
Storia di Matteo 
Il piccolo Matteo nasce sano il 21.07.1989, alla 35° settimana di una gravidanza complicata da 
neoplasia  materna,  con  taglio  cesareo  programmato.  Il  suo  accrescimento  nei  primi  mesi  è 
perfetto.
A tre mesi, infatti, regge il capo, sorride, è partecipe e attento alle attività che si  svolgono intorno a 
lui.
Nonostante sia nato prematuro e di soli 1580 grammi, Matteo viene convocato per le vaccinazioni 
di rito,  che vengono somministrate senza che sia stato effettuato  alcun controllo specifico sul suo 
stato di salute.
Poche ore dopo la  somministrazione della  prima dose di  vaccini  obbligatori,  il  piccolo  Matteo 
presenta  un  pianto  protratto  ed  inconsolabile  che  dura  tutta  la  notte  e  parte  della  giornata 
successiva e, durante tale periodo, il bimbo rifiuta di alimentarsi e non dorme. 
Tutto questo il papà lo ricorda bene perchè coincide con la malattia e, purtroppo,  il successivo 
decesso della mamma di Matteo...
Nonostante questa sia una chiara reazione avversa ai vaccini, Matteo viene sottoposto anche agli 
altri richiami vaccinali.
All’età di 2 anni, nonostante sia presente un ritardo psicomotorio di origine “sconosciuta”, a Matteo 
viene somministrata la 4° dose di vaccino antipolio SABIN. 
Da allora il bambino presenta un peggioramento della deambulazione e fra le altre cose, mioclonie 
diffuse e crisi epilettiche farmaco resistenti.
Nonostante i moltissimi ricoveri eseguiti nel corso dei pochi anni di vita vissuti da Matteo, in varie 
ed importanti strutture ospedaliere (Bologna, Genova, Modena, Milano) e l’esclusione di tutte le 
possibili patologie, nessuno ha mai correlato il suo grave danno alle vaccinazioni.
Il papà di Matteo ha trovato la voglia di scoprire la verità sulla causa della malattia del suo bimbo 
nel 1995, data in cui ha presentato domanda di indennizzo ai sensi della L.210/92. La domanda, 
che è rimasta al vaglio della ASL prima e della CMO poi, è stata ricusata per mancanza di nesso 
causale nel  2000, 5 anni dopo la sua presentazione e e quasi  un anno dopo il  decesso del 
piccolo Matteo, avvenuto il 9 novembre 1999.....  Il ricorso presentato avverso il parere della 
CMO, però, ha avuto esito positivo, anche se il riconoscimento è avvenuto postumo...
Il  Condav ha accettato  di  aiutare  la  famiglia  di  Matteo perchè ha trovato  al  storia  veramente 
sconvolgente  ed inaccettabile!  Ci  chiediamo e vi  chiediamo,  che  giustizia  è  se  si  ottiene  
quando la cosa che hai di più caro a mondo, tuo figlio, ormai non c'è più? 

Il CONDAV ha dedicato a Matteo la IV° Giornata Nazionale del Ricordo 


